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24 Gennaio 2022

Il Consiglio dei ministri, seduta n.57 del 21 gennaio u.s, ha approvato in particolare
i seguenti provvedimenti:

 

-un disegno di legge che prevede la delega al Governo per l’adozione del
Codice della ricostruzione

 

Il testo del DDL definisce un quadro normativo unitario per il coordinamento delle
procedure e delle attività successive a quelle di emergenza nei territori colpiti
da eventi sismici.

 

Si  tratta,  in  particolare,  di  realizzare  un  modello  che  garantisca  non  solo
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certezza, stabilità e velocità dei processi di ricostruzione, ma che assicuri anche
la  ripresa delle  attività  socio-economiche nei  medesimi  territori,  anche con la
definizione  di  uno  specifico  “stato  di  ricostruzione”  distinto  dallo  “stato  di
emergenza”. Il disegno di legge è stato promosso dal Dipartimento Casa Italia,
il dipartimento della Protezione Civile e dal Commissario Sisma 2016, e si basa
sulle più recenti esperienze di ricostruzione ed in particolare su quella del Centro
Italia post sisma 2016.

 

L’obiettivo,  individuando  responsabilità,  meccanismi  di  gestione  e  procedure
chiare,  è  quello  di  superare  la  frammentazione  degli  interventi  di
ricostruzione  post  catastrofe.

Il disegno di legge prevede non solo un Codice di principi unitari nazionali, ma
anche  un  unico  Dipartimento  delle  ricostruzioni  presso  la  Presidenza  del
Consiglio, che valorizzi competenze tecniche e specialistiche del Paese.

 

-un  decreto-legge  che  introduce  misure  urgenti  per  il  contenimento  degli  effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.

 

Il decreto interviene a sostegno dei settori che sono stati chiusi a seguito della
pandemia o ne sono stati fortemente danneggiato.

 

Tra essi i seguenti settori:

parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici.
attività  di  organizzazione  di  feste  e  cerimonie,  wedding,  hotellerie,
ristorazione, catering, bar-caffè e gestione di piscine
commercio  dei  prodotti  tessili,  della  moda,  del  calzaturiero  e  della
pelletteria, articoli di abbigliamento, calzature e articoli in pelle.
turismo, alloggi  turistici,  agenzie e tour operator,  parchi  divertimenti  e
parchi tematici, stabilimenti termali
discoteche, sale giochi e biliardi, sale Bingo, musei e gestioni di stazioni



per autobus, funicolari e seggiovie
spettacolo, cinema e audiovisivo
sport

 

Inoltre il governo attua nuove misure per far fronte al caro bollette intervenendo
nuovamente con un ulteriore 1,7 miliardi,  un totale nel periodo gennaio/marzo
2022 di  5,5 miliardi.  Questo intervento è maggiormente mirato a sostenere il
mondo delle imprese.

 

La disposizione prevede che l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente –
ARERA,  al  fine  di  ridurre  ulteriormente  gli  effetti  degli  aumenti  dei  prezzi  nel
settore elettrico, provveda ad annullare, per il primo trimestre 2022, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 Kw, anche connesse in media e alta/altissima tensione o
per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili
al pubblico.

 

Viene disposta una parziale compensazione degli extra costi per l’eccezionale
innalzamento dei  costi  dell’energia   alle  imprese energivore.  Inoltre  la  norma
vincola  gli  operatori  che  stanno  producendo  energia  senza  sopportare  gli  effetti
dell’eccezionale  aumento  del  prezzo  dell’energia  versino  una  differenza
calcolata  tenendo  conto  di  prezzi  equi  ante-crisi.

 

Ha poi approvato, in esame definitivo, un regolamento, da adottarsi con decreto
del Presidente della Repubblica, recante disposizioni in materia di istituzione e
funzionamento  del  registro  pubblico  dei  contraenti  che  si  oppongono
all’utilizzo dei propri dati personali e del proprio numero telefonico per vendite o
promozioni commerciali, in sostituzione del decreto del Presidente della Repubblica
7 settembre 2010,  n.  178,  ai  sensi  dell’articolo 1,  comma 15,  della  legge 11
gennaio 2018, n. 5.

 



Inoltre ha deliberato le seguenti nomine:

-il  Presidente aggiunto del Consiglio di Stato Franco Frattini a Presidente del
Consiglio di Stato, a seguito dell’elezione del Presidente del Consiglio di Stato dott.
Filippo Patroni Griffi a giudice della Corte Costituzionale;

-il dottor Mario Fiorentino ed il prefetto dottoressa Silvana Riccio a Consigliere
della Corte dei conti;

-il dott. Carlo Comporti a componente della Commissione nazionale per le società
e la Borsa (CONSOB).

 

Ha infine esaminato alcune leggi regionali deliberando tra l’altro di impugnare:

-la  legge  della  Regione  Umbria  n.  15  del  18/11/2021,  “Ulteriori  modificazioni  ed
integrazioni alla legge regionale 28 novembre 2003, n. 23 (Norme di riordino in
materia  di  edilizia  residenziale  sociale)”,  in  quanto  talune  disposizioni  violano
l’articolo 117, secondo comma, lettere g) e h), della Costituzione;

 

nonché di non impugnare:

-la legge della Regione Marche n. 29 del 22/11/2021, “Sostegno alle iniziative
integrate  di  riqualificazione  e  valorizzazione  dei  borghi  e  dei  centri  storici  delle
Marche  e  promozione  e  sviluppo  del  turismo  diffuso  e  sostenibile”;

-la  legge della Regione Friuli  Venezia Giulia  n.  20 del  26/11/2021,  “Modifiche alla
legge regionale 30 settembre 1996, n 42 (Norme in materia di parchi e riserve
naturali regionali), alla legge regionale 7/2008, alla legge regionale 45/1988 e alla
legge regionale 24/2006”;

-la legge della Regione Basilicata n. 52 del 30/11/2021, “Rendiconto generale per
l’esercizio finanziario 2020 dell’Agenzia di Promozione Territoriale della Basilicata –
A.P.T.”;

-la legge della Regione Basilicata n. 53 del 30/11/2021, “Finanziamento per le
azioni di compensazione e mitigazione ambientale per i comuni della Basilicata”;



-la legge della Regione Marche n. 30 del 23/11/2021, “Interventi di valorizzazione
delle  dimore,  ville,  castelli,  complessi  architettonici  e  del  paesaggio,  parchi  e
giardini di valore storico-culturale della regione”;

 


